
 
 
                                                     RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
 
 
Il presente schema di regolamento sopprime i Dipartimenti nella struttura amministrativa della 
Giunta regionale, semplificando, così, la macchina amministrativa e riducendo, in modo 
significativo, alcuni costi connessi. 
 
Allo stato attuale presso la Giunta Regione esistono Capi Dipartimento, dirigenti di Staff del Capo 
Dipartimento e Direttori Generali. La proposta di regolamento sopprime le figure dei Capi 
Dipartimento e, conseguentemente, fa venire meno i dirigenti di staff del Capo Dipartimento 
riducendo, in modo significativo, la filiera del processo decisionale e rendendo, così, più immediata 
l’attuazione delle politiche pubbliche. 
 
L’intervento normativo si rende necessario essenzialmente per due motivi: da un lato si avverte 
l’esigenza di semplificare la filiera della decisione pubblica e, dall’altro, di contenere i costi della 
macchina amministrativa. 
 
Sotto il primo profilo, lo schema di regolamento, ridefinendo i vertici amministrativi della Giunta 
Regionale, facilita il percorso attuativo delle misure normative e delle azioni amministrative, ivi 
comprese quelle conseguenti alla realizzazione degli impegni assunti presso il Consiglio regionale. 
Al tempo stesso questa misura rende più immediata l’individuazione dei responsabili dei 
procedimenti velocizzandone i tempi.  
 
Sotto il secondo profilo, il risparmio annuale immediatamente conseguente da questa misura di 
razionalizzazione è significativo atteso che si riducono le indennità attualmente previste per le 
figure apicali dell’Amministrazione. Basti considerare, a titolo esemplificativo, che a ciascuna delle 
cinque figure dirigenziali di vertice compete oltre allo stipendio tabellare una indennità, a carico del 
fondo, pari a circa euro 120.000,00 annui lordi, cui si aggiungono gli oneri riflessi per i contributi 
previdenziali. 
 
Lo schema di regolamento, sopprimendo i Dipartimenti, ha cura di ripartire tra le direzioni generali 
alcune funzioni e di razionalizzare i compiti del comitato di coordinamento interdipartimentale 
ridenominato comitato di coordinamento interdirezionale.  
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